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Ente affidatario

In collaborazione con



Obiettivo generaleObiettivo generale

Promuovere il drug test 
professionale per la diagnosi 
precoce dell’uso di sostanze 
tra i minori al fine di 
individuare quanto prima tale 
uso e adottare misure di 
intervento adeguate 



Implementazione delle linee di Implementazione delle linee di 
indirizzo sull’early detectionindirizzo sull’early detection

La promozione e la gestione delle 
attività di diagnosi precoce seguirà le 
linee di indirizzo promosse dal DPA 
per le attività di prevenzione e 
l'identificazione precoce dell'uso di 
sostanze (2011) 

(http://www.politicheantidroga.it/pubblicazioni/in-ordine-
cronologico/diagnosi-e-intervento-precoce/presentazione.aspx)
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Primario

Secondario

TargetTarget



Territorio e ambiente di interventoTerritorio e ambiente di intervento

L’adozione delle attività 
di diagnosi precoce è 
stato proposto a tutti i 
servizi per le 
tossicodipendenze 
d’Italia.



Obiettivi specificiObiettivi specifici



Obiettivi specificiObiettivi specifici



Obiettivi specifici e macro-attività (1)Obiettivi specifici e macro-attività (1)



Obiettivi specifici e macro-attività (2)Obiettivi specifici e macro-attività (2)



Obiettivi specifici e macro-attività (3)Obiettivi specifici e macro-attività (3)



Obiettivi specifici e macro-attività (4)Obiettivi specifici e macro-attività (4)



Obiettivi specifici e macro-attività (5)Obiettivi specifici e macro-attività (5)



Obiettivi specifici e macro-attività (6)Obiettivi specifici e macro-attività (6)



Obiettivi specifici e macro-attività (7)Obiettivi specifici e macro-attività (7)



Valore aggiunto attesoValore aggiunto atteso



Valore aggiunto attesoValore aggiunto atteso



Come partecipare al progettoCome partecipare al progetto
• I servizi interessanti hanno inviato la 

scheda di manifestazione di scheda di manifestazione di 
interesse interesse alla segreteria 
organizzativa

• I centri aderenti devono prendere 
visione e implementare le linee di implementare le linee di 
indirizzo indirizzo sulla diagnosi e 
l’intervento precoce realizzate

• I centri aderenti devono raccogliere raccogliere 
i dati richiesti i dati richiesti e trasmetterlitrasmetterli al 
centro di coordinamento operativo



Disponibilità per i centri collaborativiDisponibilità per i centri collaborativi



Disponibilità per i centri collaborativiDisponibilità per i centri collaborativi
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Aspetti metodologici



Partecipazione dei Dipartimenti delle Partecipazione dei Dipartimenti delle 
DipendenzeDipendenze

Outreach

Diagnosi precoce

Intervento precoce

Raccolta dati

Trasmissione dati

Follow up



Framework operativo logicoFramework operativo logico

1. Fase di outreach

2. Fase di diagnosi 
precoce

3. Fase di intervento 
precoce

Risultato?
Negativo

Positivo

Attivazione di diversi interventi in base alla gravità della condizione

Diagnosi precoce

•Colloquio diagnostico e questionari
•Drug test
•Analisi contesto socio-famigliare
•Analisi fattori rischio e protezione

Dubbio uso di sostanze/dipendenza?

Stop

Soggetto con
uso occasionale

Soggetto con 
uso abitudinario

Soggetto con
dipendenza e/o

patologie correlate

Monitoraggio e valutazione dell’outcome

2. Intervento intensivo 

(sviluppare consapevolezza rischio e 
necessità di non uso; mantenere 

comportamento di sobrietà)

1. Intervento breve

(sviluppare consapevolezza del 
rischio e della necessità di 

non uso)

3. Trattamento specifico

(cura e riabilitazione)

4 Fase di 
monitoraggio, raccolta 
e trasmissione dati



Risultato?
Negativo

Positivo

Diagnosi precoce

•Colloquio diagnostico e questionari
•Drug test
•Analisi contesto socio-famigliare
•Analisi fattori rischio e protezione

Dubbio uso di sostanze/dipendenza?

Stop

Dettaglio 1Dettaglio 1



Risultato?
Negativo

Positivo

Attivazione di diversi interventi in base alla gravità della condizione

Stop

Soggetto con
uso occasionale

Soggetto con 
uso abitudinario

Soggetto con
dipendenza e/o

patologie correlate

Monitoraggio e valutazione dell’outcome

2. Intervento 
intensivo 

(sviluppare consapevolezza rischio e 
necessità di non uso; mantenere 

comportamento di sobrietà)

1. Intervento breve

(sviluppare consapevolezza del 
rischio e della necessità di 

non uso)

3. Trattamento 
specifico

(cura e riabilitazione)

Dettaglio 2Dettaglio 2



M = Minore   G = Genitore

Sospetto o osservazione
genitoriale di segni

Richiesta diagnosi precoce

Accesso

1. Decodifica della domanda

2. Accoglienza (anagrafica, ecc.)

3. Valutazione:
Minore, Genitori, Relazioni

Risultato?
DubbioNegativo

Positivo

Situazione A
M

G

Valutazione
Prognostica (+-)

Protocollo A

Supporto monitoraggio
con valutazione

Soluzione?

END

Assessment diagnostico
• Fattori individuali
• Fattori protettivi/Risorse

Intake

Esecuzione drug test

Valutazione
Prognostica (--)

Protocollo B

Supporto monitoraggio
con valutazione

Soluzione?

Valutazione
Prognostica (++)

Protocollo C

Supporto monitoraggio
con valutazione

Soluzione?

Valutazione
Prognostica (+-)

Protocollo D

Supporto monitoraggio
con valutazione

Soluzione?

END

END

Sì
No

SìSì Sì
NoNo No No

Situazione B
M

G
Situazione C

M

G
Situazione D

M

G

Test secondo
livello

Monitoraggio
breve

Risultato?

N
e

ga
tiv

o
P

os
iti

vo

Situazione A 
Soggetto vulnerabile e non 
collaborativo 
con nucleo genitoriale adeguato (-+)

Situazione B 
Soggetto vulnerabile e non 
collaborativo con nucleo genitoriale 
non adeguato (--)

Situazione C 
Soggetto non vulnerabile e 
collaborativo 
con nucleo genitoriale adeguato (++)

Situazione D 
Soggetto non vulnerabile e 
collaborativo 
con nucleo genitoriale non adeguato 
(+-)



Sospetto o osservazione
genitoriale di segni

Richiesta diagnosi precoce

Accesso

1. Decodifica della domanda

2. Accoglienza (anagrafica)

3. Valutazione:
Minore, Genitori, Relazioni

Risultato?
DubbioNegativo

Positivo

Assessment diagnostico
•Fattori individuali
•Fattori protettivi/Risorse

Intake

Esecuzione drug test

END

Test secondo
livello

Monitoraggio
breve

Risultato?

N
e

g
a

tiv
o

P
o

si
tiv

o

Segue…

Dettaglio 1Dettaglio 1



Dettaglio 2Dettaglio 2

Risultato?

Positivo

Situazione A

M

G

Valutazione
Prognostica (+-)

Protocollo A

Supporto monitor.
con valutazione

Soluzione?

END

Valutazione
Prognostica (--)

Protocollo B

Supporto monitor.
con valutazione

Soluzione?

Valutazione
Prognostica (++)

Protocollo C

Supporto monitor.
con valutazione

Soluzione?

Valutazione
Prognostica (+-)

Protocollo D

Supporto monitor.
con valutazione

Soluzione?

END

Sì
No

SìSì Sì
No

No
No No

Situazione B
M

G
Situazione C

M

G
Situazione D

M

G

Valutazione

Dettaglio 1

Situazione A 
Soggetto vulnerabile 
e non collaborativo 
con nucleo genitoriale 
adeguato (-+)

Situazione B 
Soggetto vulnerabile 
e non collaborativo 
con nucleo genitoriale 
non adeguato (--)

Situazione C 
Soggetto non 
vulnerabile e 
collaborativo 
con nucleo genitoriale 
adeguato (++)

Situazione D 
Soggetto non 
vulnerabile e 
collaborativo 
con nucleo genitoriale 
non adeguato (+-)



Fasi del framework operativo della Fasi del framework operativo della 
diagnosi precocediagnosi precoce



1. Contatto telefonico1. Contatto telefonico

L’operatore 
•riceve la telefonata 
•fornisce ascolto
•dà informazioni sulle attività del 
servizio
•rileva dati anagrafici identificativi 
del richiedente
•propone un appuntamento (entro 
una settimana dalla telefonata)



2. Accoglienza2. Accoglienza

• Raccolta della domanda e 
decodifica

• Presentazione del servizio e delle 
offerte di intervento 

• Counselling breve iniziale 

• Consegna di materiali informativi

• Raccolta dei dati anagrafici ed 
anamnestici



Principali Principali 
ambiti di ambiti di 

valutazionevalutazione

L’ambiente 
sociale

7

La persona minore 
e l’assunzione di 

sostanze

1

Le relazioni 
esistenti nel gruppo 

famigliare

3

Il gruppo dei pari

5

La scuola

6

Il partner

4

I genitori, i fratelli e le 
sorelle, i loro modelli 
comportamentali e 
l’atteggiamento nei 
confronti dell’uso di 

sostanze

2

3. Principali aree di 3. Principali aree di 
valutazionevalutazione



3. Principali aree di indagine: 3. Principali aree di indagine: 
soggetti e relazionisoggetti e relazioni

Gruppo
dei pari

Scuole

Madre

Partner

Fratelli

Tipologia (% persone con uso 
di sostanze)

Contatto con organizzazioni 
criminali

Fattori protettivi

Fattori vulnerabilità
Uso di sostanze
Atteggiamento contro uso
Modelli educativi applicati 
(tipologia, grado di coerenza, 
sostanza)

Fattori vulnerabilità
Uso di sostanze
Atteggiamento contro uso
Modelli educativi applicati (tipologia, 
grado di coerenza, sostanza)

Fattori vulnerabilità
Uso di sostanze
Atteggiamento contro uso
Modelli educativi applicati 
(tipologia, coerenza, sostanza)

Fattori di vulnerabilità 
individuale

Uso di sostanze (tipo, 
occasionale o con 
dipendenza)

Grado di 
consapevolezza

Fattori protettivi/risorse

Ambiente sociale
Disponibilità di 
sostanze

Fattori protettivi

Attività sessuale legata 
all’approvvigionamento di 
droga

Contatto con organizzazioni 
criminali

Fattori protettivi

Frequenza
Rendimento
Conflitti
Fattori 
protettivi/risorse

Ambiente
sociale

Padre

R1R2 R3

R4

R6 R7

R5 R8
Minore



Profilo di Profilo di 
rischio rischio da 
utilizzare per la 
diagnosi e le 
implicazioni 
prognostiche 



Valutazione finalizzata a cogliere:



Fratelli/sorelle, se presenti, andranno valutati per:



Andranno comprese le 
relazioni esistenti all’interno 
del gruppo famigliare:
•tra genitori e minore, 
•tra minore e fratelli/sorelle, 
•tra i due genitori,
•tra i membri della famiglia in 
relazione al problema 
emerso



E’ importante focalizzare: 







Ricostruzione delle caratteristiche del gruppo dei 
pari attraverso il riferito del minore







Motivazioni per 
esecuzione drug 

test

Ottenimento del 
consenso del 

minore

4. Esecuzione del test – fase preparatoria 4. Esecuzione del test – fase preparatoria 

Spiegazione sulla 
legittimità della 

richiesta da parte 
dei genitori

Esecuzione 
del test

Informazione su 
risultato 

immediato, 
riconferma con 

analisi di II livello



Quali informazioni dare alla famigliaQuali informazioni dare alla famiglia



Gestione del risultato positivoGestione del risultato positivo



5. Diagnosi5. Diagnosi



6. Intervento - Criteri di programmazione (1)6. Intervento - Criteri di programmazione (1)



Criteri di programmazione dell’intervento (2)Criteri di programmazione dell’intervento (2)



Situazione di sostenibilità e fattibilità

Criteri di programmazione dell’intervento (3)Criteri di programmazione dell’intervento (3)



Situazione di non sostenibilità e non fattibilità

Criteri di programmazione dell’intervento (4)Criteri di programmazione dell’intervento (4)



Segnalazione agli uffici competenti e Segnalazione agli uffici competenti e 
attivazione della rete dei serviziattivazione della rete dei servizi



Il contratto: clausole (1)Il contratto: clausole (1)



Il contratto: clausole (2)Il contratto: clausole (2)



I genitori devono agire per supportare e 
far mantenere al figlio l’adesione al 
contratto.

Metodi

•rispetto di quanto pattuito rispetto di quanto pattuito 
•linea comune coerentelinea comune coerente

Accordo tra genitori e Accordo tra genitori e 
l’importanza di regole condivise l’importanza di regole condivise 



Terapia per la famigliaTerapia per la famiglia



Conclusione dell’intervento miratoConclusione dell’intervento mirato



Risultato negativo o dubbioRisultato negativo o dubbio



Non ottenimento del consensoNon ottenimento del consenso



7. Monitoraggio7. Monitoraggio
Follow up a distanza di 3, 6 e 12 mesi





Grazie per l’attenzione

Dott. Maurizio Gomma  - Dipartimento delle Dipendenze, Azienda ULSS 20 VeronaDott. Maurizio Gomma  - Dipartimento delle Dipendenze, Azienda ULSS 20 Verona
Dott.ssa Claudia Rimondo – Sistema Nazionale di Allerta Precoce, Dipartimento Dott.ssa Claudia Rimondo – Sistema Nazionale di Allerta Precoce, Dipartimento 

Politiche Antidroga, Presidenza del Consiglio dei MinistriPolitiche Antidroga, Presidenza del Consiglio dei Ministri
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